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L
o straordinario impegno dello Snadir e 

degli altri sindacati scuola nella raccolta 

firme ha portato al raggiungimento di 92 

mila firme, molte di più di quelle necessa-

rie a presentare una proposta di legge di iniziativa 

popolare contro ogni ipotesi di regionalizzazione 

del nostro sistema di istruzione nazionale. Desi-

dero ringraziare quanti hanno sottoscritto la pro-

posta di legge impegnandosi personalmente in 

questa causa e rendendosi protagonisti in questa 

battaglia per fermare il disegno di legge Calde-

roli sull’Autonomia Differenziata la cui attuazione 

rischierebbe di disgregare il carattere nazionale 

del sistema di istruzione e di alimentare le disu-

guaglianze territoriali.

Il lavoro costante, instancabile e tenace del-

lo Snadir non si arresta mai, soprattutto in quel-

lo che rappresenta il nostro impegno da anni: 

costruire insieme il futuro della nostra categoria 

professionale. Ci sarà presto un incontro con il 

Ministero dell’Istruzione e del merito a prosieguo 

del colloquio del 17 febbraio scorso riguardante 

la procedura concorsuale ordinaria e straordina-

ria prevista dall’art.1bis della legge 159/2019, per 

conoscere gli ulteriori tempi e sviluppi delle due 

procedure di assunzione.

La Cassazione continua a produrre sentenze 

favorevoli per gli insegnanti di Religione cattolica 

che confermano che i docenti di religione in ser-

vizio per più di un triennio, senza che siano stati 

indetti concorsi di accesso ai ruoli con la caden-

za triennale prevista dalla legge, hanno diritto a 

vedersi risarcita la loro condizione perdurante di 

precariato. Lo abbiamo evidenziato nella richiesta 

di incontro ribadendo la necessità di procedere 

alle immissioni in ruolo dei docenti precari di re-

ligione, considerato che da 19 anni non vengono 

bandite nuove procedure di assunzione.  

Lo abbiamo detto più volte: non è più sufficien-

te lenire gli effetti del precariato attraverso i risar-

cimenti, è necessario sanare il precariato interve-

nendo su quei meccanismi che lo producono.

Adesso ci si appresta ad aprire un tavolo di 

confronto per i due bandi, quello relativo al con-

corso ordinario e quello relativo alla procedura 

straordinaria; ricordo che, dei due, il secondo è in-

dirizzato in maniera specifica ai precari con più di 

tre anni di servizio scolastico. 

A oggi, la procedura straordinaria, per come 

è stata pensata, interesserà il 50% delle cattedre 

disponibili, una quota non ancora sufficiente a sra-

dicare il precariato di questa categoria di docenti. 

Per questo, il nostro incontro servirà anche a sug-

gerire una riflessione da parte della politica, in vi-

sta di un ulteriore passo normativo che intervenga 

aumentando la quota dei posti per lo straordina-

rio per non lasciare fuori nessun precario.

Non ci tiriamo indietro, anzi: rinnoviamo anco-

ra una volta il nostro impegno a favore di tutti gli 

insegnanti di religione al fine di assicurare loro il 

pieno riconoscimento della professionalità e del 

qualificato servizio nella scuola italiana.

SNADIR:
non ci fermiamo mai!
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

LE FAQ 
DEL 
MESE

Il docente di scuola secondaria a quante ore giornaliere di lezione frontale 
è tenuto?

La materia è di competenza della RSU (contrattazione d’istituto). Si può ipotizzare un impe-
gno giornaliero fi no a cinque ore di lezione frontale alle quali però potrebbero essere aggiunte 
1 o 2 ore di spacco.

L’insegnante di scuola dell’infanzia può svolgere mezz’ora di lezione un gior-
no e un’ora in un altro giorno?

Sì. La legge n.59/1997 (Art.21 comma 8) prevede l’autonomia organizzativa e didattica; in 
particolare aff erma la possibilità del “superamento dei vincoli in materia di unità oraria della 
lezione”. 

Quali norme regolano il diritto alle ferie?

Le ferie per i docenti di ruolo sono regolate dall’art.13 CCNL 2006-2009. Per i docenti di ruolo 
e incaricati annuali da più di tre anni, si applica il comma 2 in cui è disposto che la durata delle 
ferie è di 32 giorni lavorativi, mentre per i docenti di ruolo neoassunti, quelli di ruolo e incaricati 
annuali nel primo triennio, si applica il comma 3 in cui è specifi cato il diritto a 30 giorni lavora-
tivi di ferie. Sono poi concessi a tutti i docenti le 4 giornate di riposo ai sensi ed alle condizioni 
previste dalla legge 23 dicembre 1977, n. 937. 
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Gli IdR che saranno immessi in ruolo a seguito della “procedura straordina-
ria” prevista dalla norma dovranno rifare la ricostruzione di carriera?

Sì. Al termine dell’anno di prova, ed entro il 31 dicembre, dovranno presentare domanda 
tramite il portale “Istanze On-Line”, accedendo con Spid. 

Uno studente che all’atto dell’iscrizione ha scelto di frequentare l’insegna-
mento della Religione cattolica, può revocare tale scelta ad anno scolastico 
iniziato?

La scelta di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica viene esercitata dagli inte-
ressati al momento dell’iscrizione, mediante compilazione dell’apposita sezione on line ovvero 
del modello nazionale di cui alla “Scheda B”.  “La scelta ha valore per l’intero corso di studi e 
in tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale scelta 
per l’anno successivo entro il termine delle iscrizioni (…)”. La sentenza del Consiglio di Stato 
n.4634/2018 ha tuttavia ritenuto possibile la revoca della scelta di frequentare l’irc anche ad 
anno scolastico iniziato, rimettendo nelle mani del dirigente scolastico la responsabilità di pro-
nunciarsi circa tale decisione tardiva. 

Domande e risposte di 
quotidiana fruizione. Ferie, 
ore di lezione ‘obbligate’, 
diritti di studenti ed 
insegnanti.
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Chi lo forma, quali compiti ha, quali poteri, come si 
articola, chi lo convoca e chi ne definisce ruolo e funzione. 
Nel dettaglio, ogni tipo di utile informazione.

IL COLLEGIO
DEI DOCENTI 
COS’È, PERCHÉ C’È E A CHE SERVE

I
l Collegio dei Docenti è formato dal 
Dirigente Scolastico e da tutti gli in-
segnanti, in servizio nei vari plessi 
dell’istituto, è l’organo responsabile 

dell’organizzazione didattica ed educa-
tiva dell’Istituto. Ha il compito di proget-
tare, organizzare, verificare, controllare 
e valutare la vita didattica dell’Istituto. 
È articolato in Dipartimenti disciplina-
ri, Commissioni o gruppi di lavoro d’I-
stituto e, in ogni plesso, in Consigli di 
Intersezione (scuola dell’Infanzia), di 
Interclasse (scuola primaria) e di Clas-
se (scuola secondaria). I compiti del 
Collegio dei Docenti sono definiti dal 
decreto legislativo 297/94, ha potere 
deliberante in materia di funzionamen-
to didattico dell’istituto. In particolare, 
cura la programmazione dell’azione 
educativa anche al fine di adeguare i 
programmi di insegnamento alle parti-
colari esigenze del territorio.
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di Domenico Zambito
Componente Segreteria Nazionale Snadir
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Esso esercita tale potere nel rispetto 
della libertà di insegnamento garantita 
a ciascun docente: elabora ed approva 
il piano dell’offerta formativa (POF) arti-
colato nei suoi diversi progetti individua 
i docenti e le commissioni di lavoro che 
provvedono alla realizzazione dei pro-
getti, formula proposte per la formazio-
ne delle classi, l’assegnazione ad esse 
dei docenti, la formulazione dell’orario 
delle lezioni; delibera la suddivisione 
dell’anno scolastico in due o tre periodi 
di valutazione; valuta e verifica l’anda-
mento complessivo dell’azione didat-
tica proponendo misure per migliorare 
dell’attività scolastica. Il Collegio è con-
vocato dal Dirigente Scolastico o, su ri-
chiesta, da 1/3 dei docenti, con    almeno 
5 giorni di preavviso. La convocazione 
scritta, indica la data della riunione, l’o-
rario di inizio e l’O.d.G.

Tutte le delibere approvate dovranno 
essere rese operative in ogni plesso dai 
Consigli di      Intersezione, di Interclasse 
e di Classe. In caso di urgenze improv-
vise il dirigente può decidere di convo-
care il collegio dei docenti straordinario, 
con un  preavviso non inferiore alle 24 
ore. Le proposte correlate all’ordine del 
giorno in quel caso saranno di tipo infor-
mativo e i docenti avranno l’opportunità 
di presentare tutte le proposte che riter-
ranno necessarie durante la discussio-
ne collegiale.

Il CCNL, afferma che per i docenti 
la  partecipazione alle attività funziona-
li all’insegnamento, deliberate e svolte 
all’interno degli organi collegiali,  è ob-
bligatoria  e che un’eventuale assenza 
deve essere giustificata da  motivazioni 
valide  e dimostrabili, anche per le  riu-
nioni straordinarie del collegio dei do-
centi vale la stessa regola.
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N
asce un nuovo decreto-legge che 

istituisce i percorsi di alternanza 

scuola-lavoro. I percorsi dovranno 

essere coerenti con il Piano Trien-

nale dell’Offerta Formativa degli istituti e con il 

profilo culturale, educativo e professionale dei 

singoli indirizzi di studio. In tale contesto nasce 

la figura del docente coordinatore di progetta-

zione. Sull’argomento, da una parte si registra 

il favore a tali misure dei dirigenti scolastici e, 

dall’altra barricata, gli studenti insorgono e che 

hanno chiesto l’abolizione dell’alternanza scuo-

la-lavoro, sostenendo che i percorsi dovrebbero 

svolgersi il più possibile in maniera laboratoriale 

e all’interno delle scuole, con un obiettivo for-

mativo e non per produrre manodopera gratuita 

per le aziende. 

“Prima di qualsiasi intervento - dicono dalla 

Rete degli Studenti sempre all’ANSA - sulle nuove 

misure varate che riguardano l’alternanza scuo-

la lavoro, i Pcto si devono fermare subito. Solo 

quando saremo sicuri che nessun altro rischia la 

Pensati percorsi coerenti con il Piano Triennale 
dell’offerta formativa e con il profilo culturale, educativo 
e professionale dei singoli indirizzi di studio. Dirigenti 
scolastici d’accordo ma gli studenti non ci stanno.

PERCORSI
DI ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO. 
UN NUOVO DECRETO ISTITUISCE 
IL DOCENTE COORDINATORE 
DI PROGETTAZIONE

di Rosario Cannizzaro
Direttore responsabile Professione IR
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propria salute potremo discutere su come strut-

turare il rapporto fra scuola e lavoro. L’integra-

zione di una sezione dedicata nella valutazione 

dei rischi non è abbastanza, ogni azienda deve 

essere ispezionata dall’Ispettorato del Lavoro e 

l’osservatorio non può esistere se non saranno 

coinvolte le associazioni studentesche e i sinda-

cati dei lavoratori. I soldi stanziati per l’indennizzo 

alle famiglie fanno paura di per sé… come può un 

ministro concepire e, addirittura, scrivere in una 

proposta di legge che si prevede un indennizzo 

per chi muore o s’infortuna durante l’orario sco-

lastico?”

Il ministro dell’Istruzione e del Merito,  Giu-

seppe Valditara,  ha valutato le istanze delle 

varie componenti scolastiche ed ha deciso di 

avviare un confronto proficuo anche con le rap-

presentanze sindacali.  È stato istituito un fondo 

di 10 milioni di euro per il 2023 e di 2 milioni di 

euro per il 2024 per l’indennizzo delle famiglie 

degli studenti vittime di incidenti durante l’at-

tività di alternanza scuola-lavoro. Sempre dal 

fronte degli studenti si è espressa anche l’UdS, 

secondo cui i percorsi dovranno svolgersi il più 

possibile in maniera laboratoriale e all’interno 

delle scuole, con un obiettivo formativo e non 

per produrre manodopera gratuita per le azien-

de. Ogni percorso deve svolgersi in maniera 

gratuita e fuori da ogni dalla catena produttiva, 

affinché gli studenti non costituiscano profitto 

per le aziende.

“Noi - spiega Bianca Chiesa, coordinatrice 

nazionale dell’Unione degli Studenti - ritenia-

mo che non basta rendere sicuri i PCTO. Serve, 

in primis, immaginare il rapporto tra istruzione e 

lavoro. Vogliamo dei corsi di formazione reali e 

che siamo anche sui diritti sindacali, strutturati 

assieme alle organizzazioni sindacali. Inoltre, vo-

gliamo l’abolizione degli attuali percorsi di PCTO 

in favore dell’istruzione integrata, che sappia ri-

vedere il rapporto tra istruzione e lavoro in modo 

tale che la scuola non sia assoggettata alle dina-

miche del mercato come ad oggi avviene ma le 

possa ripensare da capo.”

Il ministro dell’Istruzione 
e del Merito, Giuseppe 
Valditara, valuta le 
istanze delle varie 
componenti scolastiche 
e avvia un confronto 
proficuo anche con i 
sindacati. Istituito un 
fondo di 10 milioni di euro 
per il 2023 di 2 milioni di 
euro per il 2024.
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DALL’ERA DEL CINGHIALE 
LAUREATO IN MATEMATICA 
ALLA DEMOCRAZIA 
PARTECIPATIVA

L
a ‘teologia politica della demo-
crazia’, legge la stessa alla luce 
della storia dell’affrancamento 
di Israele dalla schiavitù in Egitto 

ovvero l’Esodo. Nel corso del XX secolo 
come si ritorna in Egitto? Dove sta l’ori-
gine dei totalitarismi come imposizione 
di una specifica idea di società perfet-
ta? Se il totalitarismo è una ‘politicizza-
zione estrema’ della verità e delle idee, 
unita alla volontà di imporle con la for-
za, questo affonda le proprie radici in un 
‘pensiero forte’ ovvero nella tradizione 
illuministica con la sua fede in un pro-
gresso tecnico-scientifico razionalistico 
che avrebbe realizzato, in chiave capi-
talistica, una ‘società perfetta’. La natura 
del totalitarismo, è da ricercare dunque 
nella pretesa illuminista di possedere la 
verità oltre l’opinione, da cui derivereb-

di Nuccio Randone
Docente di Religione  
Specializzato in Teologia Morale 

Il totalitarismo è politicizzazione estrema delle idee e 
volontà di imporle con la forza. Affonda le radici nella 
tradizione illuministica con la sua fede in un progresso 
tecnico-scientifico razionalistico verso una ‘società perfetta’.
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be come conseguenza la coazione a 
imporla agli altri: i totalitarismi del nove-
cento sono gli ‘effetti collaterali’ dell’il-
luminismo razionalistico, della ‘ragione 
strumentale-cognitiva’ in quanto da un 
pensiero forte, non poteva che derivare 
sul piano politico un “potere forte” che 
ha assunto i tratti dell’imperialismo colo-
niale, delle dittature totalitaristiche e del 
potere tecnocrate-capitalistico dell’at-
tuale neoliberismo..

Il pensiero forte, consiste in una razio-
nalità formale, geometrica che, con la 
sua pretesa di oggettività, elimina ogni 
diversità di opinione e di fede che, neu-
tralizzate, vengono gettate fuori dallo 
spazio pubblico, dove vige ormai l’unica 
verità razionale-positivistica, e relegate 
nello spazio privato: l’unico animale che 
può abitare lo spazio pubblico è, come 
direbbe Fabrizio De Andrè, “il cinghiale 
laureato in matematica”. Sul piano poli-
tico, nasce il moderno ‘potere politico’, 
inteso come “monopolio dell’uso legitti-
mo della forza”: lo Stato, attraverso il suo 
apparato (caserma, carceri, scuola, ecc.), 
“sorveglia e punisce”, impone con la for-
za la propria volontà: la subordinazione 
al potere dello Stato è ormai totale. 

Bisognerà aspettare la scuola di Fran-
coforte ed in particolare il filosofo Jürg-
en Habermas per riportare ‘l’uomo in-
tegrale’, fatto di razionalità ma anche 
di intuizione, sentimenti, emozioni ed 
esperienze, nello spazio pubblico dove 
le diverse opinioni e fedi, fondate sulla 
diversità delle scienze e dei saperi, at-
traverso la ‘comunicazione linguistica 
reciproca’, possono aprire la strada alla 
democrazia partecipativa

Il pensiero forte 
elimina ogni diversità 
di opinione e di fede 
in favore di una verità 
razionale-positivistica.
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I
l bisogno educativo speciale, rap-
presenta qualsiasi diffi  coltà evo-
lutiva di funzionamento in ambito 
educativo e/o apprenditivo che 

necessita di una specifi ca educazio-
ne fi nalizzata all’inclusione. Il con-
cetto di bisogno educativo speciale 
matura in ambito psico-pedagogico 
negli anni Settanta: la prima volta ap-
pare nel libro nel libro Special Ecu-
cation Needs di Ronald Gulliford per 
indicare non solo le diffi  coltà che tra-
evano origine da vari tipi di handicap 
di natura fi sica, ma anche le neces-
sità educative generate da altri tipi 

di disagi; nel 1978 il Warnock Report 
esprime la necessità di integrare gli 
alunni tradizionalmente “diversi” me-
diante l’adozione di un approccio in-
clusivo basato sull’individuazione di 
obiettivi educativi comuni a tutti i di-
scenti, indipendentemente dalle loro 
abilità o disabilità.er passare da una 
fase della vita all’altra.

A livello educativo-formativo la no-
zione di bisogno educativo specia-
le si riscontra nei documenti uffi  ciali 
dell’UNESCO e nello Special Educa-
tional Needs and Disability Act in cui 
si esprime la necessità di prevenire 

L’IMPORTANZA
DEI BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI NELL’OTTICA 
DELL’INCLUSIONE
Il concetto di bisogno 
educativo speciale matura in 
ambito psico – pedagogico 
negli anni ’70. E specifi ca non 
solo le diffi  coltà da vari tipi di 
handicap di natura fi sica ma 
anche le necessità educative 
generate da altri disagi.

di Rosaria Di Meo
Vice segretaria provinciale Snadir Messina
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La nozione di bisogno 
educativo speciale, si 
riscontra nei documenti 
dell’UNESCO e nello 
Special Educational Needs 
and Disability Act. Si deve 
prevenire ogni forma di 
discriminazione in relazione 
all’ammissione a scuola degli 
allievi BES, promuovendone 
la partecipazione e 
coinvolgendo le famiglie.

ogni forma di discriminazione in re-
lazione all’ammissione a scuola degli 
allievi BES, promuovendo la loro pie-
na partecipazione alla vita scolastica 
e coinvolgendo le famiglie. L’Euro-
pean Agency for Special Needs and 
Inclusive Education, nel 2003 rileva 
la tendenza a considerare il bisogno 
educativo speciale proprio dell’età 
dello sviluppo, in tal senso rientrano 
nell’ampia definizione di BES gli stu-
denti con disabilità intellettiva, fisica, 
psichica o sensoriale; gli studenti con 
determinati disturbi evolutivi quali i  
deficit del linguaggio, i disturbi speci-
fici dell’apprendimento, delle abilità 
non verbali, del funzionamento intel-
lettivo, della coordinazione motoria, 
dell’attenzione e della iperattività; 

e gli studenti che presentano situa-
zioni di svantaggio socio economico, 
linguistico e culturale.

Su questa base di sostanziale 
estensione ad altre categorie del-
la speciale considerazione riserva-
ta soltanto alle disabilità classiche, 
può essere individuata una diversa 
accezione del concetto di BES, non 
più inteso come raccolta estesa di 
numerose diagnosi cliniche aggiun-
te a quelle di disabilità, ma, bensì, 
come la possibilità aperta, dinamica 
e anche transitoria, di comprendere 
tutte le situazioni di funzionamento 
problematico per la persona, che da 
tale problematicità viene ostacolata 
nell’ottenere risposte soddisfacenti 
ai propri bisogni.
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N
el linguaggio sociale e politico 
del nostro tempo c’è una parola 
che viene usata spesso e, mol-
te volte, con significati e pro-

spettive diverse, e precisamente la parola 
globalizzazione.  Vogliamo pertanto porre 
l’attenzione proprio su questo fenomeno 
della globalizzazione, che nell’ambito 
dell’attività didattica può essere oggetto 
di riflessione con gli studenti. Chiaramen-
te il fenomeno ha radici storiche molto 
complesse nelle quali volutamente non 
ci addentriamo vista la brevità del no-
stro spazio e   poiché la nostra riflessione 
vuole snodarsi specificamente sul piano 

strettamente etico. La coscienza quando 
si accosta al fenomeno della globalizza-
zione è chiamata a porsi alcune doman-
de: ma la globalizzazione è un bene o 
un male? È l’occasione di una maggiore 
libertà e di un benessere per i cittadini di 
tutto il mondo, o costituisce un perico-
lo, perché favorisce l’omogeneizzazione 
culturale, l’omologazione consumista, 
la fine delle particolarità culturali, dell’i-
dentità dei popoli e della ricchezza delle 
tradizioni locali? Sta qui il fondamentale 
nodo etico!

Non c’è dubbio che per una larghissi-
ma corrente di pensiero la globalizzazio-

LA GLOBALIZZAZIONE
E I SUOI NODI ETICI 

NELLA RIFLESSIONE DELL’IRC

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 
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La coscienza, quando si 
accosta alla globalizzazione, 
è chiamata a porsi domande: 
è un bene o un male? È 
l’occasione di maggiore 
libertà e benessere per i 
cittadini di tutto il mondo 
o costituisce un pericolo, 
l’omologazione consumista, 
la fine delle particolarità 
culturali? Sta qui il 
fondamentale nodo etico.

ne rappresenta una minaccia per i diritti 
umani e per l’ambiente, soprattutto per-
ché allarga ancora di più la forbice del   
divario fra Paesi ricchi e Paesi poveri irro-
bustendo il potere economico e creando 
le basi per un neocolonialismo organiz-
zato scientificamente sotto la cabina di 
regia di multinazionali, a danno dei poveri 
del mondo e persino delle classi medie 
della società. Sostanzialmente i sosteni-
tori di questa tesi sono dell’avviso che il li-
bero mercato, il mercato globale anziché 
costituire un’opportunità di crescita per i 
Paesi poveri, non è altro che l’occasione 
di un ulteriore arricchimento solo per i Pa-
esi che sono già ricchi. La globalizzazione 
sembra, a volte, avere un volto veramen-
te ipocrita: pretende di favorire lo sviluppo 
dei paesi poveri “e nel medesimo tempo - 
come direbbe Andrè Franqueville - li sac-
cheggia senza vergogna”.  

Nell’IRC, occorre far prendere coscien-
za del fatto che il cristiano del nostro tem-
po deve farsi sostenitore, se vuol rimanere 
fedele al vangelo, di una globalizzazio-
ne nella quale la crescita economica sia 
pienamente integrata da altri valori, così 
da diventare crescita qualitativa; quindi 
equa, stabile, rispettosa delle individuali-
tà culturali e sociali, come pure ecologi-
camente sostenibile. Il termine ‘globale’, 
se inteso in modo coerente, deve essere 
‘in-clusivo’, non ‘e-sclusivo’; deve fare ogni 
passo in grado di eliminare le persistenti 
sacche di emarginazione sociale, econo-
mica e politica.  La riflessione etica cristia-
na non può non sottolineare con forza la 
necessità di orientare la globalizzazione 
verso una ‘globalizzazione della solida-
rietà’, da costruire attraverso una nuova 
cultura, nuove regole, nuove istituzioni a 
livello nazionale ed internazionale
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